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Monteverdi in scena al «Romano» di Verona 

Orfeo cristallizzato in 
un'attonita immobilità 

DALL'INVIATO 
VERONA, 2 luglio 

Nella suggestiva cornice del Teatro Roma­
no. /'Orfeo di Claudio Monteverdi ha inaugu­
rato gli spettacoli della Estate Teatrale Ve­
ronese. Con /'Orfeo, non occorre ricordarlo, 
nasce, dopo le esperienze fiorentine, il tea­
tro lirico moderno nella sontuosa cornice 
della corte mantovana: ti 24 febbraio 1607 è 
una data storica e tale apparve anche ai con­
temporanei che si entusiasmarono della nuo­
va opera e subito vollero riascoltarla, ri­
prendendola innumerevoli volte, tanto che lo 
spaitita — cosa tarissimu a quei temp: — 
dovette venire stampato e ristampato. 

A oltre tre secoli e mezzo di distanza non 
è facile immaginare che cosa sia stuta quella 
« prima » nei saloni del palazzo Gonzaga e 
poi nel teatro Ducale; sappiamo tuttavia che 
l'esecuzione fu accuratissima, con i migliori 
cantanti dell'epoca (il protagonista fu chie­
sto in prestito al granduca di Firenze), una 
uichestra assai nutrita e una sene imponen­
te di prove cui assistettero il duca Vincen­
zo, il figlio Francesco e gli appassionati di 
una Corte che era tra le più raffinate d'Ita­
lia e che, nella moda e nell'arte, gareggiava 
con Firenze e con Parigi. Un'esecuzione, in­
somma, corrispondente al livello di sontuo­
sità e di eleganza di una società aristocrati­
ca che nella nuova forma dell'opera e mu­
sica, celebrava i propri fasti e riconosceva 
se stessa. 

« Recitar cantando » 
Ai nostri giorni non è facile raggiungere 

il medesimo livello: quel « recitar cantando » 
che tanto commosse i contemporanei nella 
espressiva unione della ]mrola e della musi­
ca si è perso nei secoli, alto stesso modo 
possiamo appena intuire ti suono de'la orche­
stra vtonteverdtana dì cut conosciamo si la 
composizione assai ricca (oltre trenta stru­
menti tra cui archi, ottoni, legni, chitarroni 
ecc ) . ma non l'esatto funzionamento, sia 
per le partì non scritte, sia per il cambia­
mento degli strumenti stessi. 

Oggi, pereto, chi voglm eseguire /Orfeo 
deve in buona parte ricostruirlo avvicinan­
dosi. grazie alla cultura, a un ideale appros­
simazione. tale da rendere comprensibile, a 
noi moderni, il clima artistico del Seicento. 
Impresa ardua die Claudio Gallico, nella 
doppia qualità di trascrittore e di responsa­

bile dello spettacolo ha affrontato con serie­
tà ma con impari fortuna. 

Della trascrizione è difficile dire da un 
unico ascolto, essa appare dettata da una 
concezione più cameristica che teatrale, con 
una uniformità di colore e una economia 
di effetti che tendono ad avvicinare Monte-
verdi al Mantegna piuttosto che all'età baroc­
ca. Personalmente ci sembra che nell'Orfeo 
ci sia molta più ricchezza di suono e mag­
giore intensità drammatica: altrimenti i con­
temporanei non lo avrebbero considerato una 
novità sot prendente in confronto ai madri­
gali pur già ricchi di linfe drammatiche. 

Concezione aulica 
Comunque, questa è soltanto una impres­

sione che potrebbe essere dettata da una 
esecuzione scialba e povera di nerbo e di 
qualità Qui. purtroppo, la responsabilità 
maggiore e dello stesso Gallico che. in veste 
di direttore, ha cristalltziato /'Orfeo IH ima 
attonita immobilita, derivata in parte dalla 
concezione aulica, ma soprattutto dalla inca­
pacità tecnica ad animare, nel colore e nel 
movimento, una struttura complessa 

Cosicché l'orchestra si è ridotta in uno sta­
to di imprecisione permanente, fra sbanda­
menti continui, mentre i cantanti, vi parte 
inadatti stilisticamente o voculmente, hanno 
reso ancora meno di quanto potevano Ri­
cordiamo Claudio Desdeit (Orfeo). Carmen 
Vilalta, C'irlo Gaifa. Gastone Sarti. James 
Loomis. fra coloro che si sono meglio difesi. 

Ottanto all'allestimento esso era altrettan­
to'povero di idee e di gusto. L'invenzione 
di Villagrosst si esaurisce in un gustoso al­
bero stilizzato: ma i suoi costumi fra veli 
liberty e camicie da spiaggia riminese risul­
tano più che modesti, mentre la regia di Cri­
velli va accattando ideuzze strampalate (un 
Plutone in cilindro da beccamorto, un Apol­
lo a passeggio per le scale, una atmosfera 
generale da ricevimento in casa della genera­
lessa in pensione) in stile con la modesta 
coreografia di Giuliana Barabaschi. 

Nell'assieme, insomma uno spettacolo che 
rischia di confermare la gente nella errata 
convimione che gli antichi siano scocciatori 
noiosi. E' augurabile che esso, destinato a 
girare in vari teatri, miglio) i col tempo. Ma 
ne dubitiamo. Il pubblico di Verona, scarso, 
lo ha accolto con cortesia 

Rubens Tedeschi 

La rassegna aperta con la commedia di Bulgakov « Cuore di cane )) 

Teatro, cinema e musica a Ch'ieri 
all'insegna del pubblico giovane 

Al Festival di Spoleto , 

Folk da Napoli 
e dal Kentucky 

Una scena di « Cuore di cane » di Bulgakov allestito dal Teatro della Convenzione di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 
CHIERI (Torino), 2 luglio 

Il via alla stagione estiva 
di spettacoli all 'aperto, lo ha 
dato Chien. venerdì e sabato 
scorsi, con l'inizio di un'in­
tensa rassegna sperimentale di 
teatro, cinema e musica ed 
arti dell'espressione, che alla 
promettente insegna. « I gio­
vani per i giovani », è stata 
promossa dall 'assessorato alla 
Cultura della Provincia di To­
rino in collaborazione con il 
locale Comune, e, per quanto 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV naziona le 
1 7 , 0 0 Spo r t 

Cicl ismo c c n s c a rie!! a r r i -
vo della secorda tappa del 
« Tour de F'ance • 

18,15 La TV dei ragazzi 
L'orso Gongo. Immagini dal 
mondo. Poly a Venezia, 
Sport giovane 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i ane 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 II t u l i p a n o n e r o 
F i lm Regia di O r n i a-i-
Jacque Interpreti Ala") Oe-
Icn Virna L u i D a ^ i Ad 
c^ms. AVim Temi rc^ . Fran­
cis Bianche 
« Spettacolcne » r capra e 
spada, questo f i lm ripercor­
re. senza prendersi troppo 
sul seno (pe" fortuna) gl i 
ev.enturosi temi cari a D J 
ma-. Girato con un certo 
n-estiere. « I l tul ipano re 
ro » ci r ip rcpo-e a disia-i 
za Ci a'cuni anni , te sue 
rocambolesche emozioni sul 
p cccto scherme L'edite 
i c i sarà certo dei m g i u ­
r i e a e O coi t i " b j i r a ce 
me al sol i to, 'a mancanza 
d»! colore e d i i r o scher 
r ro panc ' *m i ro , recuis i t i 
fondamentali senza i qual i 
f m di o . esto gerere pre­
senta o ben pccre attrat-
t V» 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s -o^e 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e ' e g i o r r a l e 

2 1 , 1 5 II segno d e l l ' u o m o 
Se-* : . spec a > re Te'e-
c — . « ' . a c~ra d i £z ; 

2 2 , 1 5 X V I I I C o n c o r s o P o ' i ' c n . -

co I n ' e m a n c - a l e « G J I -

óo d Arezzo » 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7. 8 12. 13. 
14. 17. 20. 23 6.05 Mattut ino mu­
sicale. 6,54 Almanacco 7.45 Leg 
gì e sentenze. 8.30 Canzoni, 9,15. 
Voi ed io, 10 Mare oggi, 12.10: 
Disco per l'estate, 13,15 Hit Pa 
rade, 13,45 Spazio l ibero, 14,10 
Buon pomeriggio; 16' Appuntamen­
to con la musica. 16,20 Per voi 
o evieni. 18 20 Come e perche, 
18 40 I tarocchi 18.55- I prcta 
gonistt. 19.30 Country and We-
ste-n. 20.20. Concerto. 22,05 Mu­
sica leggera. 22 20 Andata e m o r ­
r ò . 23.10 Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 
G'Crnaie radio- ere 6.30, 7,30, 
8,30. 9.30, 10.30. 11.30, 12 30, 
13,30, 15 30. 16,30, 17.30, 19 30, 
22 30 6 II matt in iere. 7.40 Buon­
giorno 8 14 Musico espresse 8 40 
Mn'criramma. 9,14 I tareccni 9.30 
Suoni e co lor i , 9 50 « I l F-ecre 
n 13» 10 05 Disco per l'estate. 
10,35 Chiamate Roma 3131. 12.10-
Regiona'i . 12 40 Alto gradimento, 
13.50 Cerne e perete 14 Su d i 
g i r i . 14 20 Regionali 15 Arr iva i l 
Cantagiro 15 05 Disco su disco 
16 P c m m d fa. 18 Mc~"*n'o m i -
sca le . 18 40 Long playmg 19 
V i l l a serrp-e V i l l a , fort issimamen­
te V i l l a , 20.10 Andata e r i to rno. 
20 50 Sucersonic. 22 40 « L a p ' i -
r j r h n n s » 23 05 Chiara fontana. 

23 20 MuS'Ca leggera 

TERZO PROGRAMMA 
C'è 9 30 Ben /cnuo •••> I ta ' ia 10 
Cc-ce ' to 11 Le s m f e - e d So u-
ber- I l X Musaci • c i Bocci er.n ; 
1145 ,Vus che i-ai>a-e 12.10 Mu-
S'Ch» m Bee:hc>e', 12 20 V i e s ' n 
r » ' l ""fr-'i"- ore 13 InTermez-
zo 14 L eoer i i * ca 14 30 ln -e--
o-c"i GÌ •»-! e d oogi 15 30 V i . 
sien» d ' Voza-t 16 20 Mi.sicfe t i 
C i M ' C * ' ! ' ! 17 20 O n ' i oooo la ' i . 
13 Foq' ' r A so r 1S 15 Ccncer-
'= 13 45 P.cco " e a-»-* 1° 15 
C - r - e - i " s*"a'e T0 « i l ri''' — -
r e » . 20 4 : V „ s c l » -< W j - 5 - q 

<-, , 3 ; G ' r n a ' e c e . Terzo 2 1 3 0 
« I **ce-i » 

I p r o g r a m m i jugoslavi e t v i z t e r i f i r i fer iscono al l 'ora locale • 

non a quella legale in vigore in I ta l ia . 

Televisione svizzera 

Il Cantagiro a Imperia 

Si cerca invano 
la «rivelazione» 

O-» 1=45 I' r. ""•» o e - - e - -
(a 'O^- i» 19 lo Te e-; i r > » 1* 
e 20 Y*c e ' r"~. r.c ( 'e »' '™i r.»' 

r v * - r. ' 

' ' - ) 
G_ z al 

-: : 0 Tt » ; r - > e 2C 40 
«--e. 2'.5C £ e e e-

Le « e - • o . - i ' - 22 -JJ azz c ! > . 
G--r,- V i'l g*-. »' £est .a1 r; >Ac-
: e ' 1970 t i r : -."•* c a " e ) 2Z 
C e ' " " o T o^r ce f -» ce, ì i iC 
Te eg o r " i e 

Televisione Capodistria 
0 > f J j L > - o c "-o d»i rv^»..- • 

V- P p» ' r - » , ' •? (.» e- - . •» 
20 10 Z y :èz i * r e i ) ? j ' l 
*.— - " ' 2C .0 V - , ca " ' •• 
L». • ar-a t e i ce t ra t tasse , soe:*»-

r*T s r» e rp* i*.-vc r* » ~V 
;e 5 'a rc (» co e ) 212C C -
••> r c c i . " e m?r - ce a «»' 9 
.i' (a ce c r . J . 

Televisione jugoslava 
O e 16 3S Rassegna -e r,-'-

3 - e ~ m i , 17 • G cct- ». "r? - -
s e * sco'astica, 17 20 Cc"--v>* •-, 
al gioco degli scacchi 17.40 Tr>. 
sm.isicr.* d i marionette (CCO' . I 
1S Giard --etto Tv" , «Viaggiamo 

m ra»e », 18 X « S'oc r. C71 » 
19 « Dia-ncci del t u » 19 45 O r ­
t o - * animato ( c o ' e r i ) , 20 25 Bel­
l e " r o me 'ecro 'o j i cc 20 30 L o-
c. ssea della pace. 21 « Tito si-i 
v deo ». 21,54 In te rv . l ' o 

Radio Capodistria 

Gianni Nazxaro, qu i con la mogl ie , è stato tra ; protagonist i del la 

tappa del « Cantagi ro » • I m p e r i a . 

Ore 7 Buon giorno i l n us i ­
c i , 7 30 Not iz iar io 7 40 Mus -
ca matt ino. 8 io 'e vedo ces i , 
8 30 Vent imi la l i re per i l vestro 
programma, presenta Luciano M m -
ghett i . 9 11 complesso Jimmy De 
vis, 9,15 E' con noi 9 30 Ne 
t i z a n o . 9.35 Bella, be l 1 * , be'ir 
10 I successi d - l g orno 10 15 
Ca'os»' lo, 10.45 Appu i t a m e n e 
ccn 111230 Musica per v e . 
1130 G e m a l e r a d o 12 Bar r i i » 
t o c rn ' 2 3 j ' / . -, r sra»er 
13 U ' eri. sport, 13 10 Rei»» 

sul pentagramma; 13 30 Notizia­
r io , 13,40-14 X Siesta musica­
le 14 Rusconi. 14.30 E' con 
nei . 14 45 Lcngp'ay c lub, 15.20 
Self service in sette note. 16 17 
I l Regionale, 16,30 Not iz iar io, 20 
Buona ter» m music*. 20 30 No-
tiziar o. 20 40 Gioacchino Rossi-
r i « l i barbiere d i Siviglia » 22. 
Ascolt iamoli insieme. 22 X Not i -
; n n o 22 35 Grandi interpret i 
D»vifl e Igor Ois t rar l al v io l i ­
no 23 Programma di Radio Lu­
biana 

SERVIZIO 
IMPERIA, 2 luglio 

i Caccia al talento » è lo 
slogan del concorso, collega­
to al Cantagiro. indetto da un 
settimanale per portare alla 
notorietà «li aspiranti cannan­
ti . presentatori, imitatori ecc. 
Ma. al Contagino, si è scate­
nata ani he tina caccia al gio­
cattolo. perlomeno fra «li im­
mancabili .«.spiranti seduttori . 
Î a psicosi l'ha creata la bio­
grafia o ufficiale n di una can­
tante iraniana, ospite d'onore 
fra un paio di sere- nella bio­
grafia. redatta dal noto pa­
roliere e produttore Franco 
Migliacc. s; legge, infatti, che 
« basta regalarle un giocatto­
lo per fare contenta Gou-
gouch ». 

Gougouch è. appunto, il no­
me del'.a ventunenne « vedet­
te i» che avrebbe inciso quat­
trocento dischi a 45 giri (a 
meno che non si tratt i di una 
sviata e quattrocento siano. 
invece, i dischi venduti) , che 
canta ir.differentemente in 
una dozzina di lin-iue. Un no­
me. ovviamente d 'arte, che 
avrebbe l'incredibile forza di 
suggestiore di « far venire 
l'acquolina in bocca », sempre 
secondo il biografo nostra­
no, il quale deve essere un 
gastronomo un po ' distrat to 
ed evidentemente ha confuso 
la sua protetta con il « gou-
lash » ungherese. 

La « bella di Trev'glio » 
(perchè è in quella tappa che 
dovrebbe approdare al Canta­
giro) magari si scoprirà che 
6 bravissima e quasi quasi 
sarebbe un peccato, perchè 

un simile biglietto da visita 
troncherebbe le gambe persi­
no ad un elefante. Ma, a 
quanto pare, c'è spazio per 
un certo pittoresco mondo 
della musica leggera ancora 
non travolto dall'industrializ­
zazione discografica. 

Frat tanto, il Cantagiro è ar­
rivato. stadera, a Imperia, con 
classifica invariata in entram­
be i gironi: gli F M 2 in te­
sta per i giovani, i Gens per 
1 complessi, nonostante che 
i primi siano stati un po ' mal­
trat tat i dalla giuria degli 
spettatori di ieri a Genova. 

Genova ha un po ' simboliz­
zato quella conciliabilità de­
gli opposti che è, forse, la 
prerogativa più tipica e più 
s t rana di questa manifesta­
zione- successo di Villa, da 
una parte, e pubblico at tento 
per ì complessi anche pili 
« avanzati ». E ' vero che la 
lunga « performance » degli 
Osanna ha concluso la serata 
genovese nel totale silenTio, 
ma gli spettatori erano rnna-
sti pochi per via di un lungo 
intervallo dovuto ai prepara­
tivi tecnici. 

Quanto a Villa, è riuscito a 
far nrevalere gli applausi su­
gli iniziali sonori dispensi di 
un'nltra metà del pubblico: è 
stato tanto impegnato nella 
sua volontà di ìmnorsi dal 
palcoscenico da cadere ripe­
tutamente in qualche zona 
stonata (cosa in lui. per la 
verità, rara». Ma l 'orrenda 
acustica del Palasport lo ha 
assolto anche su questo piano. 

DanitU Ionio 

concerne gli aspetti stretta­
mente organizzativi, con lo 
Stabile torinese. 

Un cartellone particolarmen­
te denso che in un ristretto 
arco di tempo, dal 30 giugno 
scorso al 9 luglio, comprende 
otto spettacoli teatrali , dieci 
film, due manifestazioni mu­
sicali, t re esposizioni di ar te 
visiva, di cui una, quella dei 
« Segnali immaginari » di Eu­
genio Carmi e delle « Auto 
mobili » di Pietro Gallina, al­
lestite per le vie e le piazze 
di Chieri (vi sono inoltre di­
segni, collage, e scenografie 
dei registi teatrali Giancarlo 
Nanni e Pier Luigi Pieralli), 
e t r e giorni, dal 7 al 9, dedi­
cati al convegno sul tema « La 
avanguardia isolata: scelte di 
azione alternativa nell 'attuale 
situazione teatrale », cui pren­
deranno par te , oltre a critici 
e studiosi stranieri , i relatori 
Et tore Capriolo, I talo Mosca­
ti. Franco Quadri e Giuliano 
Scabia. 

Diciamo subito che si è 
t ra t ta to di un inizio avviato­
si, come suol dirsi , col pie­
de giusto. Sia venerdì che sa­
bato sera — ma già nel pome­
riggio degli stessi giorni, alla 
Galleria d'Arte moderna di To­
rino, sempre nell 'ambito del­
la stessa rassegna, sono stat i 
presentati i primi films della 
sezione dedicata a « cinema e 
televisione »: La presa del po­
tere di Rossellini e Ferai di 
Peter Seberg, dallo spettacolo 
teatrale di Eugenio Barba del-
l'Odin Teatret — nell 'antico 
« Cortile » del Palazzo comu­
nale chierese, un pubblico fol­
to, es tremamente composito, 
in gran par te popolare, è ac­
corso per assistere alle pr ime 
due manifestazioni in pro­
gramma. 

Chieri, accogliente località a 
una quindicina di chilometri 
da Torino, immediatamente al 
di là della zona collinare tan­
to cara a Pavese, è una citta­
dina di antiche tradizioni «co­
munali », e dalle molte sug­
gestioni architettoniche tre­
centesche e seicentesche. Il va­
sto « Cortile » municipale, tra­
mutato in questi giorni in un 
funzionale teatro all 'aperto, 
capace di ospitare un migliaio 
di spettatori , era anticamen­
te il chiostro del convento di 
San Francesco dis t rut to nei 
primi dell 'Ottocento, fu in 
par te restaurato e conserva 
tut tora, in una sua ala adibi­
ta ad archivio, uno dei più 
antichi catasti d 'Europa. 

In questa cornice architet­
tonica. severa nella sua geo­
metrica linearità, l ' impianto 
scenografico di evidente im­
postazione costrutivistica. e-
retto sul palcoscenico dal Tea­
t ro della Convenzione di Fi­
renze. che appunto venerdì se­
ra ha inaugurato la rassegna 
teatrale, anziché in contrasto, 
ben si inseriva, sia pur curio­
samente, nell 'ambiente circo­
stante. 

In scena « Cuore di cane », 
nella reinvenzione teatrale che 
il regista Valerio Valoriani 
(scenografia e costumi di Mau­
rizio Datò; musiche di Alfon­
so Borghese), ha a t tua to dal­
l 'omonimo romanzo delio scrit­
tore sovietico Michail Bulga­
kov. forse più noto come au­
tore di « Il maest ro e Mar­
gherita ». 

Si t rat ta di una vicenda t ra 
l'allegorico e il grottesco, qua­
si un apologo volutamente am­
biguo e pessimista, in cui tra­
mite un trapianto cranico, un 
povero cane randagio. Pallino, 
viene trasformato, da un « lu­
minare » della scienza, in cer­
to Poligraf Poligrafovic, uo­
mo « nuovo » in una società 
« n u o v a » in difficile, contra­
stata trasformazione, come ap­
punto l'URSS durante il pe­
riodo transitorio del « nuovo 
corso economico ». la NEP. 

Si è parlato di reinvenzione, 
in quanto Valoriani, visualiz­
zando scenicamente il testo, 
ha tentato, non sempre riu­
scendovi. di realizzare quasi 
un ribaltamento critico del­
l 'assunto indubbiamente scet­
tico e ideologicamente alquan­
to reazionario dell 'autore. Di 
questo spettacolo, già rappre­
sentato in Toscana nell'ambi­
to di un'efficace attività di de­
centramento, si è scri t to più 
volte su queste stesse pagine. 

In m e n t o alla sua rappre­
sentazione chierese. seguita 
con attenzione e frequente­
mente applaudita da un pub­
blico, come si e detto, molto 
numeroso, aggiungeremo an­
cora, che nonostante certi 
squilibri formali, avvertibili 
anche nell 'interpretazione di 
alcuni attori , non tutti in sin­
tonia con l 'ottima prova for­
nita da Mano Pachi, l 'uomo 
cane, l 'allestimento di Valoria­
ni, si pone su di un piano di 
dignitosa spettacolarità, all'in­

segna di un'intelligente ironia 
e di un dinamismo scenico 
spesso accattivante. 

Ci resta purtroppo poco 
spazio, per informare adegua­
tamente della seconda serata 
di questa interessante rasse­
gna: una serata musicale, in 
cui per il folklore sud-ameri­
cano, si e esibito, quale soli­
sta, l 'afrobrasiliano Nana, che 
con il suo ormai noto « Birim-
bau », un rudimentale stru­
mento a corda e a percussio­
ne, impiegando suoni, voce e 
movimenti, è riuscito ad evo­
care originali suggestioni so­
nore, facendo anche « spetta­
colo ». sempre al limite però 
di un virtuosismo fine a se 
stesso. 

Dopo Nana, il quintetto « Pe­
rigeo », ha saturato l 'ampio 
« Cortile » chierese con il suo 
sound jazzistico, appena 
« contaminato » da certe esa­
sperazioni sonore di tipo pop. 
Si è t rat tato di un concerto 
ad elevato livello qualitativo, 
anche se di non facile, imme­
diata fruizione, in cui sono 
particolarmente emersi il pia­
nismo di Franco D'Andrea e 
la musicalità di origine coltra-
niana di Claudio Fasoli al sax 
alto. Notevole anche l 'apporto 
del contrabbassista lucchese 
Giovanni Tommaso. 

La rassegna proseguirà do­
mani con un'altra « reinven­
zione » drammaturgica; quella 
dell ' Amleto shakespeariano 
nell'allestimento della Compa­
gnia « Beat 72 » di Roma, per 
la regia di Giuliano Vasilicò. 

Nino Ferrerò 

Una proficua 
stagione per 
lo « Stabile » 
di Genova 

GENOVA, 2 luglio 
Il Teatro Stabile di Geno­

va ha dato, nel corso della 
stagione, 393 rappresentazioni 
degli undici spettacoli, nuovi 
o « ripresi », che aveva m re­
pertorio, ottenendo 206.374 
presenze ed un incasso globa­
le di 263 milioni 486 mila lire. 

Il dato delle presenze fa re­
gistrare un incremento di 13 
mila 67 spettatori , rispetto al­
la stagione 1970/71, che a sua 
volta aveva ottenuto circa 30 
mila spettatori in più rispet­
to alla precedente. 

SERVIZIO 
SPOLETO, 2 luglio 

Il cosiddetto « Recital del 
due mondi ». avviatosi ieri 
al Calo Melisso, è uno spet­
tacolo-concerto di mubiche 
popolari, affidato nella pr i ­
ma par te alla « Nuova com­
pagnia di cant i popolari » 
(formatasi a Napoli nel 1967, 
si è affermata come una ven­
dicatrice del consumismo 
canzonettistico) e, nella se­
conda parte , ad un nucleo fa­
miliare (padre e tre figli) del 
Kentucky: la « McLain F a ­
mily », che è una famiglia 
di « Bluegrass singers ». La 
musica « bluegrass » è cosi 
ch iamata dal colore dell 'er­
ba che t inge i prat i d 'una 
regione del Kentucky: la r e ­
gione, appunto , del « blue­
grass» (e iba azzurra) . 

I due moment i del con­
certo non sono confrontabi­
li, t ra t tandoci di due cose 
diversissime che nascono da l ­
la diversissima storia cal la 
quale derivano. La musica 
« bluegrass » ha poi un 'or i ­
gine per cosi dire « pad rona ­
le ». Un discendente del p r e ­
sidente J ames Monroe la in ­
coraggiò. in tempi recenti , 
diffondendola t ra i con tad i ­
ni che rimanevano ce r t amen­
te meravigliati nell 'ascoltare 
questa o quella famigliola in 
canzoni rievocanti storie di 
pionieri, di cowboy, di ca ­
valli, di pini solitari, di r im­
piant i per il buon tempo a n ­
tico. 

I canti nascono dalla n e ­
cessita di confortare (dal l 'a l ­
to) un 'umani tà sperduta nel­
l'erba azzurra del Kentucky. 
Il fidanzato c a n t a alla fi­
danza t a : « M e n t r e tu farai le 
faccende, io ti suonerò il 
banjo... ». La musica, d u n ­
que, come distrazione e co­
me divert imento familiare. In 
questa prospettiva funziona 
a meraviglia la «McLaine F a ­
mily » che ha il pilastro cen­
t ra le nella ch i t a r ra p a t e r n a 
(Raymond McLaine) . contor­
na ta dal banjo di Raymond 
junior (17 ann i ) , dal m a n d o ­
lino di Alice (15 anni) e dal 
contrabbasso di Ruth . Questa 
R u t h è una ragazzina di t r e ­
dici anni , quasi aggrappa ta 
al grosso s t rumento , ed è la 
presenza più vivace e schiet­
t a della « Family ». Ognuno 
suona e can ta , esibendosi a n ­
che in moment i solistici, con 
bravura e semplicità. Pecca­
to, però, che appesant iscano 
il « recital » r icorrendo al mi ­
crofono. 

Del t u t to opposta è la s i ­
tuazione dei can tor i -a t to r i 
napoletani , i quali si por­
t ano appresso una secolare 

tradizione di rabbia e di pa s ­
sione popolare. Si t r a t t a di 
sei interpreti di Napoli, d a 
qualche anno intestardit is i 
(ed Edoardo De Filippo li 
aiutò nei primi passi) nel 
recuperare la più profonda 
essenza del can to popolare, 
in una sorta di verifica de l ­
la sua a t tua l i tà e senza s m a ­
nie di « salvare » tradizioni 
e motivi d 'altri tempi. Essi 
mettono sotto gli occhi 1 do­
cumenti d 'una tradizione che 
la società ha lasciato scom­
parire. 

Nelle Interpretazioni della 
« Nuova compagnia di can to 
popolare » si precisa uno del 
momenti più felici di questo 
XV Festival. Cant i di a l t r i 
tempi, fortemente r i tma t i 
(tamburello, nacchere, ba ­
stoni di legno, colpi di p ie­
di, ecc.) vengono presenta t i 
come nel momento stesso del­
la loro nascita, con u n a for­
za che ci ha r icordato quel la 
della compagnia negra che, 
t an t i anni fa, aveva presen­
t a to la « Black Nativlty ». 
Qualcosa di a l t r e t t an to vio­
lento e delicato, di a l t r e t t an to 
rude e raffinato, si sprigio­
na dai cantori napoletani che 
sembrano i r rompere nel Caio 
Melisso come da u n a t e n e ­
bra lungamente perforata. 

Non a caso, del resto, nel 
buio che l en tamente si d i s ­
solve (cosi incomincia il « r e ­
cital »), si leva una invoca­
zione al sole, r isalente al mi l ­
leduecento: « Jesce, jesce, so­
le » (Esci, esci, sole). E non 
a caso, il « recital » t e rmina 
con un 'a l t ra immagine solare. 
Si assiste, dunque, alla luce 
del sole, ad una sorta di n a ­
scita di Napoli, di u n a « N a -
politan na t iv i ty» (se vi sem­
bra più bello), a mano a m a ­
no t ronfante. E il trionfo n a ­
sce dalla fatica spossante dei 
sei d microfoni sono rigo­
rosamente bandit i e tu t to a v ­
viene a forza di fatica u m a ­
n a ) : Faus ta Vetere, Nunzio 
Areni, Eugenio Bennato, Gio­
vanni Mauriello, Patr izio 
Trampet t i , par t icolarmente 
decisivi nella « Rumba degli 
scugnizzi » di Raffaele Vi-
viani ( r icavata da n c h l a m i 
dei venditori al mercato) , nel 
« Ballo di sfessania », nella 
« 'Ndrezzata » e nelle « Villa­
nelle » cinquecentesche (fiori 
questo genere di musica so­
p ra t tu t to a Napoli in con­
trapposizione al madrigale a -
ristocratico), realizzate con 
un gesto scenico, di s t r ao r ­
dinaria potenza. 

Successo strepitoso, f i t to 
anche di bis. Si replica il 
4. 5. 7, 8. e 9 luglio. 

Erasmo Valente 

Intervista con Giacomo Adducci, presidente dell'Ente Turistico Lavoratori Italiani 

In un meraviglioso uliveto 
il villaggio marino ET LI 

Sorge sul Qolfo di Polìcastro - le numerose iniziative dell'Ente per le vacanze dei lavoratori - «Cer-
chiamo di proporre una soluzione valida a prezzi modici» - Cosa si fa per i giovani e gli anziani 

« Ogni anno la solita storia, 
il solito ritornello, tutti in fe­
rie; ma veramente tutti? L'an­
no scorso soltanto un italia­
no su tre è andato in vacanza, 
e naturalmente quelli che ci 
sono andati meno sono pro-
p n o i lavoratori che pure ne 
avrebbero maggiormente bi­
sogno ». Giacomo Adducci, di­
ret tore generale dell ' ETLI 
(Ente turistico lavoratori ita­
liani) parla con cognizione di 
causa. Per il posto che occu­
pa. infatti, deve necessaria­
mente interessarsi del modo 
come i lavoratori italiani tra­
scorrono le vacanze L'ETLI è 
infatti un ente che fa capo 
alla CGIL e cerca di offrire 
alla maggioranza degli italia­
ni la possibilità di passare 
le ferie in maniera tranquilla. 
riposante, divertente, e, ciò 
che è importante, con poca 
spesa. 

Malgrado, infatti, gli strom­
bazza menti che da tante par­
ti ogni estate si fanno sul 
fatto che tutti gli italiani 
varino in vacanza, la realtà 
è molto diversa. Nel calcolo 
di quelli che vanno in ferie 
vengono compresi anche co­
loro che ogni matt ina salgo­
no sul t reno o sulla macchi­
na e ramo a trascorrere la 
matt inata sulla spiaggia, e tor­
nano a casa per lì pranzo ». 
E ' la solita s tona delle sta­
tistiche — prosegue Adducci 
— secondo le quali ogni ita­
liano mangia il famoso pollo. 
e invece tino ne mangia t re 
e gli altri nessuno i». Non è 
che manchino sempre le pos­
sibilità — prosegue — ma 
mancano le attrezzature. In 
Italia il turismo, le fene. che 
dovrebbero essere un servizio 
sociale, soprattut to per il ti­
po di vita sempre più stres­
sante che si conduce, sono 
invece considerate ancora un 
lusso. 

L'ETLI cerca di sopperire 
a queste mancanze. Certo la 
sua attività per ora è ancora 
molto limitata, perchè man­
cano i fondi, e soprat tut to 
perchè manca la volontà da 
par te del ministero del Turi­
smo di potenziare organizza­
zioni che operano a favore 
dei lavoratori, senza alcuno 
scopo di lucro. Tanto per fa­
re un esemplo, l'ETLI riceve 
dal ministero del Turismo un 
piccolo contributo, un'inezia 
al confronto delle ragguarde­
voli somme che imeee ven­
gono elargite ad altri enti, co­
me quelli religiosi. E, come 
se ciò non bastasse, alle ini­
ziative dell 'Ente dei lavorato­
ri vengono frapposti numero­
si ostacoli, non ult imo quello 
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Si p e t t o n e ch iamare « per iodo d i r i p o t o » le fe r ie che vengono trascorsa su una sp iagg ia cosi af fo l la ta? 

di pagare il contributo in ri­
tardo, tanto che quello rela­
tivo alle ferie dello scorso an­
no . de \ e ancora essere ver­
sato. Qualcosa può ramb:are 
ora con le Regioni la cui isti­
tuzione — dice Giacomo Ad­
ducci — e senza dubbio una 
cosa importante, anche per 
noi. Si può cominciare a fa­
re un discoiso di collabora­
zione e di programmazione 
delle vacanze. 

Tenendo conto delle sue pos­
sibilità. i risultati finora con­
seguito da l l 'Ene l sono senza 
dubbio incoraggianti. Lo scor­
so anno. l 'Ente ha organizza­
to 2.500 brevi viaggi in Italia, 
ai quali hanno partecipato 
80.000 lavoratori: 1.200 sono 
stati i viaggi all 'estero che 
hanno visto una partecipazio­
ne di 32.000 persone, t ra le 
quali soprat tut to giovani. E ' 
ai giovani che in particolare 
si indirizza, infatti, l 'attività 
dell 'Ente. Viaggi di studio 
vengono organizzati ogni an­
no, in Inghilterra, in URSS: 
hanno la durata di un mese 
e sono realizzai: a prezzi ve­
ramente competitivi. Meno di 
200.000 lire per soggiorni di 
un mese comprese le lezioni 
di lingua. « Certo è sempre 
molto se si pensa alle scarse 
possibilità economiche che 
hanno i giovani — dice Ad­
duce! — ma più di cosi non 
possiamo fare». D'altra par­

te simili viaggi vengono of­
ferti da al t re organizzazioni 
soltanto a una percentuale mi­
nima di studenti , mentre i 
giovani lavoratori vengono e-
SCIUM da qualsiasi tipo di be­
neficio e di voom; 

L'ETLI svolge una attività 
particolare verso gli anziani e 
1 pensionati, « tenendo conto 
delle scarsissime possibilità 
che hanno le persone della 
terza età » — prosegue Adduc­
ci — a abbiamo cercato di of­
frire loro la possibilità di sog­
giorni. anche curativi all 'este­
ro . Particolarmente interes­
santi sono infatti i viaggi or­
ganizzati in Romania, nella 
clinica della dottoressa Aslan; 
sono della dura ta di 15 giorni 
con soggiorno nella clinica, 
cure specializzate e vengono 
a costare cifre molto mode­
ste ». 

« Ora si s ta cercando di af­
frontare il problema delle fe­
rie per intere famiglie, anche 
di 4 o 5 persone. Per questo 
sono in creazione dei villaggi 
marini e montani . Sulla me­
ravigliosa costa campana, nel 
golfo di Polìcastro è s ta to rea­
lizzato un insediamento con 
tende a qua t t ro letti, un cam­
ping realizzato di tut to pun­
to, in uno s tupendo oliveto 
che offre tutti i comforts mo­
derni, dal ristorante, alla sti­
reria, ma c'è anche la possi-
unità di far cucina da soli, 

il che consente un notevole 
risparmio. L'anno prossimo. 
pero. le tende saranno sosti­
tuite da cadette prefabbricate, 
gra7iosiss:me e spaziose che 
possono o-p. tare fino a 5 per­
sone ». « Por coloro che non 
hanno la macchina — dice Ad­
d u c e — spostarci dal nord 
tino al sud. vuol dire spen­
dere un sacco di soldi Biso­
gnerebbe a t tuare una nuova 
politica tarif iana. non solo 
nelle Ferrov.e dello Stato ma 
anche sui traghetti e sugli 
aerpi ». 

a Siamo una piccola rotelli-
na — conclude Adducci — che 
cerca di far muovere una mac­
china. come quella delle fe­
rie. che possa garantire a tut­
ti i lavoratori italiani la pos­
sibilità di riposarsi e di fare 
delle vacanze degne di chia­
marsi tali. Certo per raggiun­
gere questo obiettivo non ba­
s ta organizzare viaggi a poco 
prezzo e soggiorni economici. 
ma occorre che a questo si 
aggiunga u n i nuora organiz­
zazione delle ferie. Lo scaglio­
namento delle vacanze, cosa 
che in Italia è ancora tabu. 
è una aplle iniziative da pren­
dere al più presto per evita­
re l 'assurdo congestionamen-
to nei mesi di luglio e ago­
sto ». 

m. pa, 


